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Il Punto

Quali sono i vantaggi del Superbonus?
di  -  Paolo Becchi e Fabio Conditi

Gli aspetti operativi della misura fiscale introdotta nel 2020 sono, purtroppo, sotto gli occhi 
di tutti. Problemi di cessione del credito, imprese con disavanzi abnormi di liquidità (e quindi 
di potenziale insolvenza), abusi da parte dei fruitori della misura, infiltrazioni malavitose nel 
comparto edilizio, aumento vertiginoso dei prezzi e difficoltà a reperire i materiali. Davvero 
un disastro negli effetti pratici, dunque. Nell’editoriale di questo mese, però, vorremmo par-
lare degli aspetti macroeconomici, sui quali molte considerazioni sono a nostro avviso sba-
gliate. Sottolineando il fatto che, se l’impulso all’edilizia fosse stato meglio studiato, l’idea 
iniziale avesse aspetti positivi da non accantonare affatto per l’avvenire. Lo spunto viene dal 
sito di “Scenari Economici” al quale saltuariamente ci rapportiamo per la cortesia del Prof. 
Rinaldi. E, nel caso specifico, da un interessante articolo di Paolo Becchi e Fabio Conditi che 
riportiamo nel seguito, illustrazioni incluse (n.d.r.)

***

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni ha dichiarato in conferenza stampa l’11 novembre 
2022, ribadendo il concetto anche in quella più recente del 22 novembre: “Sul Superbonus 
voglio dire che nasceva meritoriamente come misura per aiutare l’economia, ma il modo in 
cui è stata realizzata ha creato molti problemi. A chi diceva che si poteva gratuitamente ri-
strutturare il proprio condominio ricordo che costava allo stato 60 miliardi, con un buco di 
38. Diciamo che il concetto di gratuità è bizzarro”.

Vediamo di fare un po’ di chiarezza. Il Superbonus 110% determina sicuramente un costo 
per lo Stato causato da minori entrate future, ma produce anche maggiori entrate fiscali nei 
primi anni, che compensano in parte o totalmente le minori entrate future.

L’idea che il Superbonus sia un costo eccessivo per lo Stato è stato alimentata nella scorsa 
legislatura dal Governo Draghi, e ha un suo fondo di verità. Infatti, il principio di prudenza 
nella redazione del bilancio dello Stato impone di considerare al 100% le riduzioni sicure di 
gettito futuro, individuando anche le adeguate coperture finanziarie, ma non permette di 
considerare gli incrementi di gettito, considerati incerti e difficilmente quantificabili con 
precisione.

Vai al Sommario

https://www.nicolaporro.it/governo-bollette-e-trivelle-cosa-ha-deciso-il-cdm/
https://www.nicolaporro.it/governo-bollette-e-trivelle-cosa-ha-deciso-il-cdm/
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Questo determina però la magica comparsa di “tesoretti” che sono generati dall’arrivo di 
queste entrate fiscali non previste ma ormai sicure.

Diversi studi sul Superbonus hanno analizzato i dati reali e l’economia che si è generata, ar-
rivando alla conclusione che l’impatto sulle casse dello stato è molto basso o è addirittura 
positivo.

1. La Luiss Business School ed OpenEconomics hanno fatto uno studio commissionato dal 
Governo che si trova nel sito della Presidenza del Consiglio.

Le conclusioni sono che “a fronte di un aumento della spesa per edilizia abitativa pari a 8,75 
miliardi nel triennio 2020-2022, si registrerebbe un incremento del valore aggiunto comples-
sivo per il Paese di 16,64 miliardi nel periodo di attuazione del provvedimento e un ulteriore 
incremento di 13,71 miliardi negli 8 anni successivi a fronte di un impatto netto attualizzato 
sul disavanzo pubblico pari a -811 milioni di euro”. Secondo questo studio il moltiplicatore 
economico è (16,64+13,71)/8,75=3,5 ed il costo per lo Stato quasi nullo.

2. Nomisma, società fondata da Prodi ed Andreatta, che realizza ricerche di mercato e consu-
lenze, ha fatto uno studio dal titolo “Bilancio Sociale e Ambientale del Superbonus 110%” che 
è stato promosso da ANCE Emilia.

Le conclusioni di questo studio sono che per 38,7 miliardi di euro di crediti d’imposta con-
cessi, si è generato un valore economico molto maggiore, per gli effetti diretti, indiretti 
e indotti, pari a 124,8 miliardi di euro, con un moltiplicatore economico pari a 3,2. Quindi, 
considerando anche solo pari ad 1/3 le tasse pagate su questa economia generata dal Super-
bonus, avremo un maggior gettito fiscale nei primi anni, superiore a 40 miliardi di euro, che 
compensa completamente il mancato gettito futuro di 38,7 miliardi di euro.

https://www.programmazioneeconomica.gov.it/executive-summary-impatto-superbonus-110/
https://www.programmazioneeconomica.gov.it/executive-summary-impatto-superbonus-110/
https://www.nomisma.it/primo-bilancio-sociale-e-ambientale-del-superbonus-110/
https://nicolaporro.np.ticdn.it/wp-content/uploads/2022/11/1.jpg
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I  vantaggi del Superbonus

Entrambi gli studi della Luiss Business School e di Nomisma arrivano a conclusioni molto si-
mili che comunque mettono in chiara evidenza che il Superbonus non è un costo per lo Stato 
perché produce una crescita economica che ha un alto moltiplicatore economico.

Infatti, il Superbonus 110% è la concessione, da parte dello Stato, di crediti d’imposta sulle 
tasse future, a chi ristruttura il proprio immobile con determinate caratteristiche e massima-
li, che determina un costo per il cittadino pari a zero su questi interventi. Ma la vera novità 
è la possibilità di cedere i crediti d’imposta, anche in banca per cambiarli in euro, perché 
questo permette di utilizzarli anche a chi non ha capienza fiscale e circolando determina più 
economia e scambi, con un immediato ritorno per lo Stato in termini di tasse.

La concessione di crediti d’imposta non è un costo per lo Stato, è solo un mancato gettito 
futuro di 60 miliardi di euro spalmati in 5 anni. Ma produce anche un aumento di gettito fi-
scale nei primi anni, perché per avere i crediti d’imposta è necessario aver eseguito i lavori 
ed aver emesso fatture, su cui il 1° anno l’impresa pagherà l’IVA ed altre tasse, ma pagherà 
anche dipendenti e fornitori (altra IVA, tasse e contributi).

Poi ci sono gli effetti diretti, indiretti e indotti nell’economia analizzati da Nomisma e Luiss 
Business School, per cui si genera una maggiore economia con un moltiplicatore superiore 
a 3, e conseguentemente un aumento del pagamento di tasse e contributi, che compensa 
parzialmente o totalmente il mancato gettito futuro.

Inoltre, c’è anche un vantaggio di tipo macroeconomico, quello di un aumento del PIL senza 
che ci sia stato un aumento del debito pubblico, visto che il credito d’imposta è solo un 
mancato gettito futuro. Quindi il rapporto debito/Pil cala molto, perché il debito a numera-
tore rimane invariato mentre il PIL al denominatore cresce, rendendo maggiormente soste-
nibile il debito pubblico ed il rispetto dei vincoli di Maastricht.

Per amplificare l’aumento del PIL e del gettito fiscale nei primi anni, è fondamentale lasciare 
e migliorare la cedibilità dei crediti d’imposta, perché se bloccata o limitata, come ha fatto 
indubbiamente il Governo Draghi, riduce fortemente questi effetti estremamente positivi 
per lo Stato ed i cittadini.

Conclusioni

Il Superbonus 110% non è un costo per lo Stato perché la cessione del credito d’imposta 
determina un alto moltiplicatore economico, in grado di generare una crescita economica 
ed un aumento del PIL che producono un maggiore gettito fiscale nei primi anni, in grado di 
compensare o quantomeno ridurre fortemente questo costo.

L’altro vantaggio consiste nel fatto che le agevolazioni concesse dallo Stato non generano 
debito pubblico perché i crediti d’imposta, anche se cedibili, non rappresentano mai una 
obbligazione per lo Stato, e quindi un debito.

Siamo però d’accordo con il Ministro dell’Economia e delle Finanze Giancarlo Giorgetti, il 
Superbonus è una misura che avvantaggia la parte di popolazione più ricca, quella dei pro-
prietari privati di immobili, quindi andrebbe meglio calibrata, lasciandola solo per la prima 
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casa e per chi ha redditi medio-bassi, riducendola negli altri casi.

Ma il Superbonus sarebbe molto più interessante e meglio impiegato, se fosse usato per 
migliorare l’efficienza energetica e la sicurezza sismica degli edifici pubblici come Comuni, 
scuole ed ospedali, o per le costruzioni di case popolari, perché permetterebbe di valorizzare 
il nostro patrimonio pubblico, riducendo i costi futuri, ma senza aumentare deficit e debito 
pubblico.
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I m p o r t a n z a  d e l l a  t u t e l a 
c a u t e l a r e  n e l  p r o c e s s o 
tributario

In ambito tributario, la tutela cautelare 
è strumentale all’effettività della 
tutela giurisdizionale, essendo diretta 
principalmente alla salvaguardia del 
contribuente-ricorrente, nelle more del 
giudizio, dagli effetti pregiudizievoli degli 
atti tributari e delle sentenze che, in 
quanto atti immediatamente esecutivi, 
legittimano comunque l’ente creditore 
alla riscossione delle somme pretese, in 
mancanza di apposita sospensiva. 

Basti ricordare che per quanto riguarda 
i principali tributi (IRPEF IRES IVA IRAP), 

l’accertamento avviene attraverso atti 
immediatamente esecutivi che comportano 
la facoltà per l’amministrazione di 
procedere immediatamente con la 
riscossione coattiva degli importi dovuti 
in base alle norme sulla riscossione 
provvisoria in pendenza di giudizio, 
consistenti generalmente in un terzo delle 
maggiori imposte accertate maggiorate 
dei relativi interessi. La tutela cautelare 
è ancor più necessaria in caso di 
impugnazione delle cartelle di pagamento 
per le quali è prevista, in mancanza di 
sospensiva, addirittura la riscossione 
coattiva immediata dell’intero importo 
richiesto. Anche le sentenze comportano 
la necessità di azionare il rimedio della 

Approfondimento

La tutela cautelare alla luce della riforma del 
processo tributario

Vai al Sommario

di - Gino Manfriani
Dottore Commercialista

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/
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sospensiva, poiché in caso contrario 
esse sono immediatamente esecutive, 
comportando l’obbligo di pagamento 
degli importi previsti dall’art. 68 del D. 
Lgs. 546/92 e 19 D. Lgs. 472/97 (2/3 delle 
imposte e delle sanzioni già dopo il primo 
grado).

L’importanza della riforma

La Legge n. 130 del 31/8/2022, pubblicata 
sulla G.U 1/9/2022 ed entrata in vigore a 
partire dal 16/9/2022 ha significativamente 
modificato la disciplina del processo 
tributario incidendo su molteplici istituti 
del d.lgs. 546/92. L’intervento sulla tutela 
cautelare è da ascriversi esclusivamente 
al lavoro delle commissioni parlamentari 
(Finanze e Tesoro e Giustizia del Senato), ed è 
finalizzato a fornire una forte accelerazione 
a questo istituto, allineandolo al ritmo 
sempre più incalzante della riscossione 
tributaria ed al pervasivo potere di cui gode 
il fisco, così da garantire finalmente una 
tutela efficace del periculum in mora. 

Il contesto storico in cui si inserisce la 
riforma è estremamente complesso, dopo 
gli anni di pandemia e con l’inflazione 
galoppante e l’aumento insostenibile dei 
costi dell’energia per effetto del conflitto 
tra Russia e Ucraina, i contribuenti spesso 
si trovano impossibilitati a far fronte alle 
pretese del fisco, finendo per essere esposti 
a potenziali azioni esecutive. 

A testimonianza dell’importanza sempre 
crescente della tutela cautelare nel nostro 
ordinamento, si pensi che negli ultimi anni 
circa il 40% dei ricorsi è stato accompagnato 
da una istanza di sospensiva. È palese, 
tuttavia, che nonostante l’importanza 
dell’istituto, le Commissioni Tributarie 
hanno manifestato enormi difficoltà a 
rispettare le tempistiche dettate da questo 
istituto, infatti delle istanze presentate, 

ne sono state decise appena un terzo e 
di queste circa la metà oltre i 180 giorni 
previsti dall’ormai abrogato comma 5-bis 
dell’articolo 47. In questi termini la riforma 
appare dunque provvidenziale, sempre 
nella speranza che le nuove Corti di Giustizia 
Tributaria velocizzino le tempistiche e si 
rivelino in grado di far fronte allo sforzo 
richiesto.

P r o c e d i m e n t o  i n c i d e n t a l e  d i 
sospensione - come si articola e 
principali novità

La proposizione della domanda cautelare 
dà luogo ad una sorta di procedimento 
incidentale che si innesta nell’ambito 
del processo relativo all’atto oggetto 
di sospensiva. In linea generale, il 
suddetto procedimento può essere così 
schematizzato:

 3 proposizione della domanda cautelare 
dinanzi al giudice investito del merito 
mediante:

 3 inserimento nel ricorso;

 3 atto separato da notificare alle altre 
parti e da depositare in segreteria;

 3 fissazione dell’udienza per la 
discussione dell’istanza per la prima 
Camera di consiglio utile, e comunque 
- in base alle modifiche apportate 
dall’art. 4, comma 1, lett. f), n. 1, della 
legge 31 agosto 2022, n. 130 - non oltre 
il trentesimo giorno (prima era entro 
180 giorni) dalla presentazione della 
medesima istanza; comunicazione 
alle parti almeno 5 giorni prima della 
trattazione (termine abbreviato da 5 a 
10 giorni dalla riforma);

 3 la discussione dell’istanza avviene ad 
opera del collegio, sebbene sia prevista 
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